
       GRANDE DUBBIO GRANDE ILLUMINAZIONE  



        Quando uno pratica l'hwadu, raggiungendo l'illuminazione, 
sembra svegliarsi da un sogno o come se ci fossero migliaia di soli 
che splendono nel cielo. Il mondo dell'illuminazione è vasto senza 
confini.
Tutte le cose in questo mondo  sono uguali: non c'è superiore o 
inferiore; buono o cattivo; vicino o lontano; giusto o sbagliato.
C'è solo un mondo pacifico senza alcun confronto, conflitto o lotta. 
Inoltre, tutti gli esseri sono uniti come un'unità, quindi servire gli 
altri è servir se stessi. E servire se stessi è servire gli altri. Una 
volta illuminati, si diventa liberi, autodisciplinati, spontanei e abili.
Uno non è limitato dall'essere compassionevole con gli altri, o con 
se stesso. Non di meno con una mente unificata si incontrano 
circostanze favorevoli e non. Questo evento dinamico non può 
essere descritto a parole, né espresso in lingua scritta. Ciò non 
significa, tuttavia, che l'illuminazione si riferisca a un'altro mondo; 
raffigura semplicemente il modo in cui la vita è qui e ora. Dire 
qualsiasi cosa in più è pletorico.

          Come ha commentato il maestro Zhaozhou (Huineng) ,  è 
come bere una tazza di tè: non c'è nient'altro da aggiungere, 
essendo perfettamente bastante così com'è: e nessun modo di 
spiegare. Ci sono alcuni passaggi che descrivono l'illuminazione tra
i detti dei patriarchi e nelle Scritture. Nei Detti del Maestro Naong 
si trova quanto segue:
“Il momento in cui non sorge alcun pensiero e solo la vera mente 
esiste, senza alcuna traccia di illusione, è brillante e luminoso 
come la luce proveniente da un vecchio specchio immacolato. È 
chiaro e radioso come la superficie di uno stagno chiaro senza 
alcuna agitazione. Quando si avvicina un barbaro, riflette un 
barbaro; quando un cinese arriva, riflette un cinese. Riflette cielo e 
terra, ieri e oggi, così come sono; pertanto, non nasconde nulla, né 
ha limiti. Questa è la sfera di tutti i Buddha e patriarchi. Questa 



cosa originale non diminuisce mai per quante persone, dai tempi 
antichi ai giorni nostri la abbiano usata”.

           L'illuminazione mette in risalto la luminosità. Uno non ha 
alcun dubbio e vede chiaramente dove andare e cosa fare. Non è 
insicuro né va senza meta, rivelando una vita completa in ogni 
situazione. Costui ha rotto tutte le catene e non dipende da niente 
e da nessuno. Non dipendendo da niente, non è attaccato; non 
essendo attaccato, dimora in un tranquillo stato d'animo. 
L'espressione "Nessun inganno o impedimento di nessuna sorta “ 
descrive la qualità di una mente stabile che riflette tutto con 
chiarezza, senza alcun ostacolo.

           Il Maestro Yuanwu Keqin, l'insegnante di Dahui, ha detto che
il volto originale è l'illuminazione corretta, e questo stato di non-
mente e il non-pensiero è vedere nella propria natura e raggiungere
Buddha. Ha definito la persona illuminata come un "grande adepto 
in ogni condizione e circostanza. Yuanwu ha spiegato 
ulteriormente:

“Quando raggiungi un posto dove non sorge un solo pensiero e poi 
penetri attraverso la sua terra, improvvisamente ti rendi conto che 
la natura intrinseca è come lo spazio. Questa realizzazione 
trascende tutto, tempo e spazio, così che diecimila cose non 
possono fermarla, tanto meno santi o gente comune possano 
averci a che fare. Può rivelare sé stessa in qualsiasi momento 
senza limitazione e può apparire in qualsiasi luogo senza nulla 
celare. Rappresenta veramente il nostro volto originale e può 
essere chiamata "il paesaggio delle terre primordiali”.
Una volta raggiunto, lo hai raggiunto per sempre: e dove
potrebbero esistere nascita e morte a legare gli illuminati nel 
tempo infinito a venire? (parzialmente omesso) Questo regno della 
non-mente e vero insegnamento del non pensiero, può essere 



realizzato solo con mente ed occhi acuti. (parzialmente omesso) 
Quando il fondamento, la mente sottile, è penetrata, i tempi antichi
e il presente sono anch'essi penetrati. Naturalmente hai una mente
in movimento e quindi, diecimila anni sono un solo pensiero e un 
solo pensiero è diecimila anni, senza conoscere afflizioni per eoni. 
Il regno dell'illuminazione, una volta raggiunto, non cambia mai. 
Questo è espresso da "Indicare direttamente la mente umana e 
vedere la natura originale, raggiungendo la Buddhità”.

            (parzialmente omesso) Se hai raggiunto la Grande Via, 
allora hai completamente raggiunto il non sé. Quindi, anche se 
cadono le diecimila cose tutte in una volta, non sarete scossi o 
disturbati. In tempi ordinari, a volte in giro potresti apparire uno 
sciocco o un idiota, ma di fronte a circostanze impreviste rispondi 
più rapidamente di un tornado o veloce come un fulmine, come si 
conviene nel regno dell'illuminazione”
                                          - Essenza della mente del Maestro 
Yuanwu

               Gli illuminati sono come lo spazio, legati a nulla. Attaccati
né alla gente comune né ai santi, sono liberi in ogni luogo ed in 
ogni tempo.
L'illuminazione, essendo una così grande libertà, non è limitata da 
alcun regno. Gli illuminati, con la mente a riposo, non hanno niente 
di particolare da fare; le loro menti non sono influenzate anche se 
diecimila cose terrene accadessero tutte in una volta. Tuttavia, 
una persona della Via non deve essere pensata come un eremita 
mondano. L'illuminato gestisce tutte le cose con attenzione, con 
mente calma e senza fretta.


	GRANDE DUBBIO GRANDE ILLUMINAZIONE
	Quando uno pratica l'hwadu, raggiungendo l'illuminazione, sembra svegliarsi da un sogno o come se ci fossero migliaia di soli che splendono nel cielo. Il mondo dell'illuminazione è vasto senza confini.
Tutte le cose in questo mondo  sono uguali: non c'è superiore o inferiore; buono o cattivo; vicino o lontano; giusto o sbagliato. C'è solo un mondo pacifico senza alcun confronto, conflitto o lotta. Inoltre, tutti gli esseri sono uniti come un'unità, quindi servire gli altri è servir se stessi. E servire se stessi è servire gli altri. Una volta illuminati, si diventa liberi, autodisciplinati, spontanei e abili. Uno non è limitato dall'essere compassionevole con gli altri, o con se stesso. Non di meno con una mente unificata si incontrano circostanze favorevoli e non. Questo evento dinamico non può essere descritto a parole, né espresso in lingua scritta. Ciò non significa, tuttavia, che l'illuminazione si riferisca a un'altro mondo; raffigura semplicemente il modo in cui la vita è qui e ora. Dire qualsiasi cosa in più è pletorico.

          Come ha commentato il maestro Zhaozhou (Huineng) ,  è come bere una tazza di tè: non c'è nient'altro da aggiungere, essendo perfettamente bastante così com'è: e nessun modo di spiegare. Ci sono alcuni passaggi che descrivono l'illuminazione tra i detti dei patriarchi e nelle Scritture. Nei Detti del Maestro Naong si trova quanto segue:
“Il momento in cui non sorge alcun pensiero e solo la vera mente esiste, senza alcuna traccia di illusione, è brillante e luminoso come la luce proveniente da un vecchio specchio immacolato. È chiaro e radioso come la superficie di uno stagno chiaro senza alcuna agitazione. Quando si avvicina un barbaro, riflette un barbaro; quando un cinese arriva, riflette un cinese. Riflette cielo e terra, ieri e oggi, così come sono; pertanto, non nasconde nulla, né ha limiti. Questa è la sfera di tutti i Buddha e patriarchi. Questa cosa originale non diminuisce mai per quante persone, dai tempi antichi ai giorni nostri la abbiano usata”.

           L'illuminazione mette in risalto la luminosità. Uno non ha alcun dubbio e vede chiaramente dove andare e cosa fare. Non è insicuro né va senza meta, rivelando una vita completa in ogni situazione. Costui ha rotto tutte le catene e non dipende da niente e da nessuno. Non dipendendo da niente, non è attaccato; non essendo attaccato, dimora in un tranquillo stato d'animo. L'espressione "Nessun inganno o impedimento di nessuna sorta “ descrive la qualità di una mente stabile che riflette tutto con chiarezza, senza alcun ostacolo.

           Il Maestro Yuanwu Keqin, l'insegnante di Dahui, ha detto che il volto originale è l'illuminazione corretta, e questo stato di non-mente e il non-pensiero è vedere nella propria natura e raggiungere Buddha. Ha definito la persona illuminata come un "grande adepto in ogni condizione e circostanza. Yuanwu ha spiegato ulteriormente: “Quando raggiungi un posto dove non sorge un solo pensiero e poi penetri attraverso la sua terra, improvvisamente ti rendi conto che la natura intrinseca è come lo spazio. Questa realizzazione trascende tutto, tempo e spazio, così che diecimila cose non possono fermarla, tanto meno santi o gente comune possano averci a che fare. Può rivelare sé stessa in qualsiasi momento senza limitazione e può apparire in qualsiasi luogo senza nulla celare. Rappresenta veramente il nostro volto originale e può essere chiamata "il paesaggio delle terre primordiali”.
Una volta raggiunto, lo hai raggiunto per sempre: e dove
potrebbero esistere nascita e morte a legare gli illuminati nel tempo infinito a venire? (parzialmente omesso) Questo regno della non-mente e vero insegnamento del non pensiero, può essere realizzato solo con mente ed occhi acuti. (parzialmente omesso) Quando il fondamento, la mente sottile, è penetrata, i tempi antichi e il presente sono anch'essi penetrati. Naturalmente hai una mente in movimento e quindi, diecimila anni sono un solo pensiero e un solo pensiero è diecimila anni, senza conoscere afflizioni per eoni. Il regno dell'illuminazione, una volta raggiunto, non cambia mai. Questo è espresso da "Indicare direttamente la mente umana e vedere la natura originale, raggiungendo la Buddhità”. (parzialmente omesso) Se hai raggiunto la Grande Via, allora hai completamente raggiunto il non sé. Quindi, anche se cadono le diecimila cose tutte in una volta, non sarete scossi o disturbati. In tempi ordinari, a volte in giro potresti apparire uno sciocco o un idiota, ma di fronte a circostanze impreviste rispondi più rapidamente di un tornado o veloce come un fulmine, come si conviene nel regno dell'illuminazione”
                                          - Essenza della mente del Maestro Yuanwu

               Gli illuminati sono come lo spazio, legati a nulla. Attaccati né alla gente comune né ai santi, sono liberi in ogni luogo ed in ogni tempo.
L'illuminazione, essendo una così grande libertà, non è limitata da alcun regno. Gli illuminati, con la mente a riposo, non hanno niente di particolare da fare; le loro menti non sono influenzate anche se diecimila cose terrene accadessero tutte in una volta. Tuttavia, una persona della Via non deve essere pensata come un eremita mondano. L'illuminato gestisce tutte le cose con attenzione, con mente calma e senza fretta.

